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t8^ttì«l» 

Il blocco della Grecia Wìevato; 
ì ^iMtm , dell'lAùs1;Hà" hàrinb 
coiijplutdife propria ttirili^iibné, 
costringenggja ciyiua greca a pio-
jg^re^di, frontG alla;barb^i;ii turca; 
U .g im sagrin/ào,,è, cp^mpiuto ;; 1:J; 
talia poi, bloccando il Pireo e 
tando i cannoni contro la patria 
di Miìziad6 aprì HI^ILustna il do-
tiiinio tnoralie su^èrtP^f^a ^ Salo^ 
iiicóo; ^^ '' 

- • , -

Ciò quantunque la Gi'eòia abbia 
M8S&àto'di saper càderé^mréda 
non ostante le sue primitive tpr-

hanno Io stesse aspirazioni, e mi-

una determinativa via, è im possi-
ibiĴ  che, ,0 prima o ppî ^ non uni-
scano a scontrarsi, e a venisse alle 
mani. 

^Ijf questione d*; 
;ygf'ciò .assopita. La ,g,r,aG lotta,frji 
Austria e: Russia sì iraporj© .ogni 
giorno di piti ;*e: dovrebbero averlo 
compreso quanti seguirono l'ultima 
nefasta politica del governo ìtalia'»-
tio^ iti Grècia, pòìiiìca ché̂  l'̂ dnW. 
Lutìàli • stigmàttizzavà ieri stèsso 

Le tradìzipai della politipa russa 
la spingono, da Secoli verso'F Oi-
fientej nò eséa per q'tjiatìtb'si hn-
•ponga regole di prudenza, abban­
donerà miai quél progrWWf^ì*^ 
ìTu èà è l*ldeaìe, i r sospirò, di piii 
generazioni. , ;. 
,, Alla. Germania piace ora e gio­
va jdì avviare rÀùstria per la stes-
sa strada, e>perchè nonJ&:Sarebbe 
discaro che i, due avversari; si in-
cdebqlisserorta^ivicenda, lottando l'u­
no contro l 'alW, e perchè runica 
tedesca le sta in cima dì'bgni pen* 
^iero, sebbò|||^aoh niostrì alcuna 
fretta dì rèaiizzaria. 

" '-Prà - - ciò è^vidente --T la ìn-
iUienza austrìaca non solo me so-
stifuita a quella delTa Russin, tanto 
in Serbia che in Bpmania, ma oggi, 
a mezzo deli'Inghilterra, il governo 
dì\Vierina fece altrettanto colla 

• . • 

Gli ahitaati rimasti a Nicolofeì'non 
yofèVati'o'rhessun costo abbandosìaro 
il loro paese, le loro case, sp,erando 
anoòra^^nelia .aa vezza^^-^aàtorìtà, \ 
soldati dovtìvtirio periuadoni 
buone» coalringorlià furia ì ' i 

con \Q 
ri si steri-

!:• :-, >• n 

con l^ìisr scùIlbWè nel fnWrrJ 
Btesso che stigmatizzava le incer 
tezzè. dì tutto l'attuale tpasfor-

Lai politica fj^^uatria e Russia ' 
segue il stftWorso ìne|i.oràbile;; lo 

- s ^ ^ ' der-'.pari-. quell^^^^ustrìa", 
e Germania, sospingalo'q'ulst'ui-^ 

î rtima l i l te t r ìa ' in Oriente: dH 

* ^ É f rapporti ffrAùstria o ttus^-

' :qra,' quató"Wle"dur:p%tózo 
dem b ^ quella 
vìa X 

" f ; h . - 1 f 

divengono sempre più tesi;.il 
discorso I ultimo del borgomastro 
di Mosca allo Gzar̂ ^q^̂ l̂ , rì̂ p^gsta 
(51, qtie^t' ultimo lo dimpstratono. 
Questi 'rapporti sono div||juti fred-

1 Dicesi an:?i cho,!?.Rùssia si apr 
parécchi ormai ad una guerra nel 
1887, come fu per poco che non 
sfep'p1as&e nel 1885. 

Ghe qii^éta «i \ [ precisa mgm 
zione risporìdà in tiUto;alisi verità', 
ìsarebb^^^gn solo'dlfficvtei'ma 'qua­
si impossibile, di copféraàre' o 

1 ' 1 . / 1 - •• 

S!Tìen|ìre. Ma certq, ne le parole 
delJ,;4ixiperatQre Aìespniiro alia 
flotta del Mar Noro, he quelle a 
lui .dìrettedaKcapo del clero greco 
di Mosca §s^elsiudaco;della città^ 
possono" e debbono-jessere ;consÌ4 
dèrate come espressioni- oziose di 
cìèsrìmò'nié é'â asa sigrii%|,tp e sétizÉì 
importanza. '" •.'•'* 

Ciò che è noi dèstìtìi, é negli 
Ultimi sentimenti a i -un grande^ 
popolo, si può pa.ralizzare o trat-
tei;̂ r0n t^mporariamentp, , p . per 
conlll^lrazipni di opportunità o per 
lìccossità ineluttabili. : Ma iìnisce 
sempre poi coli' impo '̂si e col pre­
valere. 

sj^.ltvpv^ fattp i i%^fj^jmpor* 
tante verso il compimento del suo 
progràmina, giacché non solo aveva 
eancèllàto^i^tuttoéiò dhè =^n'eìitrat-
tato''dì Parigi;'le riusciva gì̂ àvostì 

% dannose*;' nià^àvéva, mediante t j | 
trfMfó'̂ S f̂fifehÒfÉpWfĉ  
u camn^mo a progressi^Uenori., 

• Ailora/^nghi terriiF'WÉft.^^^^^ 
lama ì ammestarono r*-̂ e in juoffo 

di quello di;;S. Stefat̂ p venne ii 
p i t t a t o dì Berlinp, in sforza xiel 
^<|\iale airAustria stessa fu concesso 
di occupare" la Bosnia eFErzego-
Vin&f e di porsi c[uindi, essa pure, 
a guardia deteBalcani. 
^̂ '̂E da quell'epacà, il Vecchio ìin-
tàgonistiid austro " russo'/ il quale 
aveva avuto la sua ragione;^' là 
sua origine rìblia 'condotti^ È&ì-
gtjfca e STLibdola del governo ^di 
"Vienna, al "tempo della guerra di 
Crimea — non ha potuto che ere-
scGPprogni giorno vpiù; / '^ 
'•' La^sRussìa minata dalfAustria, 
è̂  andata ftìanó mano perdendo ô^ 
gHiihiliìèn^a'sulla Serbia, ir cui 
Governo si tramutò m una specie 
tdi appendice dì (Quello dKViéulia. 
•—.-/L quantp alla Rumania, ra­
zione che vi ha esercitato la Ger-
manìa fu tutta in. favore .dell'^u* 
strìa e contro la Russia, rj . 

J? questo nuovo scacco è quello 
che dove avere colmato la .misura, 
ed.esasperato il Gabinetto di Eie^ 
trobùf go. --̂  Dà ciò le notizìe^delle 
male intelligenze, dei disaccordi, 
della irritazìone,,ò^istenti fra TAur 
stria-eMlatRussìa. : 
• Da>-̂  Sebastopoli e da Mosca sì 
p'recohlz:?teg nuovi ' allori da co'* 
tììèrsi dai soldati diìo 'Oza^ In 
Oriente;; è, si sottintende, pacando 
atl'tìversò l'Aùétria, e scbìaécìan-
dola. 
• La condizione ò.duhque gravìs-
sima per lo stato delle cose in sé 
stess^j^Ess^ è quella, ,, ,. ,.>;.>. 
,'. La.S|tu^^^o^ '̂3».'lMale ostata e 
ta.tiall'Ahstria %|yBalcamMeidalia 
Germania in vRpmanìa, pare evi­
dentissima, . . ' n. • '-'-^'M 
.; Q- la:; Russia deve, rinunciare .:& 

tuttoeciò che; .formò iU sogno de' 
suoi maggiori uomini da dltre duo 
sècoli, e faìsciaig airAustria libello 
il'̂ btitemitìo'̂ ì̂iTOfê f̂fìtttì t^^0òstk# 

'IpSpoH; sé oc6Òfr6;ìi^^6;es^^ 
àl-J>ìii'presto sbarrargli il paÉs%^ 
_^,^|>rend|i^^li^^.posizione^ ' c W ^ -
ĵ eya dogo^il 181(5, ^ 
''''Óì'ò è" nei'destini, helìà fatalità 

trp, (i^ve, r|trar,si,.p/^e1ìerp, ,. 
; 'Tutto questo nella logica gene-
rale ed inesorabile. dello svolgi.i 
menfcpi d|g};i pavvenimentìi; ma , la 

*ffoMizTÒTÌe è gravissima anche prò» 
sa oggi#per oggi; rie- due potenze 
si guardano in Cagnesco, impren­
dono gli arniamenti; la lotta po-
trebbe;-succedere più presto che 

Visti? 
ediòcfemente i suoi sforzi. lUSCl 

òralnrWè fpgserb tratta fiitìVT'̂ aallo 
òhtébtì le stàtue é io reliquie" dèi santi, 
tì |f|ftìce iiiri^ere versò P'edara, 'se-
aépehdoJe lui per il,*primói Qiiestd 
vulae meglio di* tutti j iagionWmonti'; 
la popókziono Beguì i suol bnnti, in 
p̂ rocessTon̂ ĵ  |!Uingftndf̂ ^% an ira a viva ̂  
non restò più in Nicotosii 

ri 

1̂ 

r 
k Lì 

I f-

,vs"^p(to del paefeW^fààtaàtico. 
m¥%fl(BI#ervft n65#W%nocli viU: 
nessuii rumore, nessuna vooe, nessun 

juanotra noi vuoti coriih, nello fììe aeifo 
Mòte nude e silerititìse. ' ' '̂ ^̂ **« 
i'IPàsaaOdi tratto in trattoJquaiche 
Jtngegnere. che vâ a (jprenAere misuro, 
0 un messo che scende a Massa An 
nuntiata, dove li telegrafo ó, stato 
trasportato. Tutt'iKiorrìo invigila , la 
truppa, disposta in servizio d*avam^ 
p o s t i ^ l Ì i f c = "': •• " •••( -, • • , 1 

Presùnte^ domani tòcchéi'à à! qĝ  
che .aìtrp.^iorual^ democraticp.'^^' 

ncSono ,,1 famosi frenî  che # 
stringono ancor più. \ : ,. ̂  
'̂ ^ rMa s#^6tti guòBt̂  arte^ si dred© 
metterci il bavàglio, ' dichìarìainb 
bb^ làistràda prescelte^ non è certo 
la mi gì Wé; 3)-̂ ^ r . i - . . 

pobb.ampWstare in guardia, a-
dunque e vigilare. ' -
,,^a,pertp così non si pórrà ai 

liberali il. bavaglio né si feMe-
ranno gli avvenimeutl.j 

- . f l ' h v . 

'—•y—^i. 

^ te2» 
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' Uncomitató si è costitiiito.in 
TOh^anò V'efietò, óólpitP èdèi t;rS-
delraente 'd'ff'MWbo « f t i m tatìffi 
^jS^'i'jì -1. 

tri 

•I W1 

iipovéffi ^etnigtà\i.''Sono dìHribuiti 
in. luî tì i, paesi etnei;,81 fa a garaiper 

tènipo serpeggia nelle nost̂ eV 1̂ 1;̂ ^ 
€( diramò il; seguente màtìiìésb 
che ci affrettehìo a rendei^^p^-
Jblico, .richiamando sovra d i^sso 
J!ftttejazione del pubiiop n^ilaiiiì^ 
ducìa che si commuova e che •p|f| 
ciò là îpublìca carità vi corrisp,giida: 

/ i n * ' f Sl£0$nmni» V«»iet4», 6 giugno 
Una^rave dSsarazta ha colpito qttê  

t' i • i < 

Tale era la situazione dì^^uesti 

Ail|^^Russia premo ora di non 
disgustai*^ i à Germania e a|lì in-
t̂ roà£5Ì̂  òhe là tengono ' W W alla 
Oanqeiierìu tedesca, la fìuniglia im-

tie di Pietrovurgò ha potutp 
sacrincarc le sue profonde e in-
vincil;iyyjpwgnanzo vepp l'Apstrìa 
— acconsentendo e rassegnandosi 
a quella specie dì intelligenza Qr-
fiieriore che il Principe dì Bismurck 
ha consigliato e raccomandato — 
ed ha. voluto. 

Ma quando due grandi Stati 

grandi e ^piccoli Stati Snella ̂ que^ 
stió'tìó "d'Oriente, alfòrchè scoppia-
rbno i moti'^'dèìla Rumelia', 6 il 
principe ''Alessandro èì̂  proclamò 
sovrano anche di qiiòl paese. 
L'NeLJrattempo, al principe tlì Bi-
smarck era riuscito di Ottenere 

SI pensv, 
'#llitalÌa,con un ministero onesto^ 

^^òtròbbe approfittarne per'^com-
piere i'pròpri destini eS essere 
!^eÌlmen1^«?§^fetòf'inyecé^'^es^a 
VI SI apparecchia legata > piani e 
piedi all'Austria «Bp̂ r. gli inter^^ì 
dì,questa contro sé stessa.-v: , 

^Povera Italial Valeva proprio la 
pena che tanto facessi per diveuiro 
ióditièndentó é per cbiawfti'unita 
e arbittó tfdi' suoi dèstìni^jneiit^è 
ha; un ' governo che non. guarda 
«né a seutiméntl né a interessi;» 
Obbropnp!: 

éuìU strada. À^Gatania sì sono chitisò 
Kioite ticuoia eleno'óntsiri, par d^stìiiiare 
inlpc^yj! ricovero det p.pveri fuggenti» 

zittite la ptartu.Sua Maestà il He ha 
dato r GSamptOf manatìndo la gomma 

*dr^^n^tìmìla lire.'̂ '̂ '"̂  ^̂  ^̂ -••>-̂ ' •''̂ >'̂ " 
*; Lft Uva procede con m^W quasi 
in6on,f̂ ibil0,i;tidu0 braĉ <jì d" BelpaBsp 
l'altro 'che,9C n̂c!o sotto monta Fusara 
sono completamente mattivi. Inattiva 
d'éf' pÀrl̂ 'èiWfun '̂à d^p SttatetU; che 
aoéndòva purè 'vèfBO NtetìloBi, m%i|tf̂  
pericolo più lontano, d)stftndon.e:bUpT 
cento metri. L' unico braocìo attivo è 

IPf'lS colonna di vapori che se nésvol-
igevft quasi scomparaSj il chiaroro sta-* 
sera è appena l̂eróettibile da Catania. 
.,i Ma: non è-il caso dì far pr$vflf6 îi. 
Là st'oriftsdelle eruzioni ptnee ci am 
ffifttìsimphe la lorze vulcaniche si sono 
talvolta risvogimto pm potenti qnianao 
parevano llèflnìtivflméri'te sedate, e 
l'eruzione attuate à passat^Mroppo 
speHSo per fasi-di attività e -^t) eopi* 
noeato, .perchè, si poaŝ  aver,oggi ìfh 
sicurezza che essa si» ceds&ta. • 

Uesta la speranza e raagùrio fér-

J. ESOi'^.X 
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una iSpecie d|y;;avvicinaipento fra 
Austria e Russia —-.ravvicinav 
mento che produsse i convegni di 
questi ultimi 4nni 

MW se le 'apparénzcf: erano atfll-
chèVóli, là̂  sostanza d^TFindiri?;:?6 
politico,̂  è probàbilmente t seiiti-

non avevano subito alcuna reale 
modificazione. — I due avversari 
si strìngevano la mano — e non 
ci recherebbe meravìglia se rse la 
stringessero ancora— ma ciascuno 
seguitava a camn^inave resoluta-
monte per la vìa delFaltro. 

•M - .i/'ierasloìie dill' Etna 
Da Gutania, 1 giugno scrivono a 

Fanfulla: 
'Si OTffse avutfe an t»o '̂troppttOTttà 

â ŝgombrarè forzatamente Nioolosii e 
a cliiudtì,rne .l'acceasio con un.cordo.na 

pio aello oisterne è tarnhile» e srfind 

ru 

ì 
e 

(a iespònsatiihtà ohe pésa aullè auto­
rità preposte alU' pubblica sìcurèié^b; 

a quundo si ponsi;.tìhe la lava diBiu 
looiu q\\attroiHm,to,;metri dati* aVita» 

H) Sĵ Kiezzó chilometro datla^ prìnn» 
ciÉfiòIrn̂  ; clie la saa velocita è mini­
ma (utìUtì ultime ''dodici 'oro non ha 
percorso dieci "itìétri)! 6 *ohe in tale 
stfito di lenH98Ìmo avanzHmonto pô  

^^«relàMurare lunghi n̂lupglM g W l 
ai, troyer^^/prtìeiprecipituta î na n̂ isu, 
ra che Ìia portato al colino .^ptinicb 
e ili' d¥9dlaziontì in tunta pòWa gente 
già qrwddtmente provata dalla sveutu-
rìi, ©'preoooupfttCT gravomentQ h pò 
Ijlltì̂ ionì limitrofe. 

fgfi parlayanio^i |pquest);Kdf 
Smolo, deli JPfccpZOj del Corriere 
de} i\ìaltìno^ e. davamo j ! allarme 
per :là libertà dî  stampa^ minata.Y 

Un altro' sopi'uso venTva ìritantp 
compiuto a Parma; l'ottimo PtJè-
sente veniva osso stesso sequestra­
to. Lasciamo'a luì la ^ « m ' 

(ClGri il nostro giornale venne 
sequestrato per un articolo intito-
lato : Amatevi, ^^permr ~ ; 

\( Lo scritto dhe ha determinato 
ir^èéii^éàtrtì^%a: dovuto alla penniìi 
ai'̂ û n brivvĉ ^ operàio é'tìòi-Io tó^* 
glieiflttiodii altro giornale il quale 
a-qWfW^cì consta non fu seque^ 
strato. ' 

(( L'artìcolo in parola non erar̂ r 
in fónW òhe; r esjiòsìztone di al-
cune teorie semplicissime ai so­
cialismo beli intéso e che non po­
teva ÌDialcun modo essere ritenute 

' nò pericolose per le 
Istituzioni. 

« Mk tabt' è ;^la parola d'brdlne 
è partita e i primi sìntomi del ri'-
torno della Destra al |>ntore inco» 
minciano a farsi sentire. v 

« Ieri toccò al Secolo^ oggi al 

u . ' 

li 

ht ttWcór ̂ póttìtd^Htcu'otéró nulìâ d̂èi 
suoi^ò^eri proventi, 80 è piùJparsò-

yft̂ lattiK, ù ben •Wfcvetiei'o^o'cèeév 
^ere da,oun;̂ msl6 cha ortìial*^i,si 
può negaî e aia ĉ ŷ lera à8iatìfl0.5f ^̂s, 
' 11̂  Goverriol il coiauoè,̂  mm\i primati 
hanno fatto di tutto ptìr.̂ ^ |̂Wviard 
tauto^ m^̂ le'j ma questovè;iancdr*!lal0 
àii richiederò l'aiuto dì 'tutti* 1 hmnì, 

PeeciWl sottòsoiltt^ ai 
irilir̂ iga'èUBi >pubb'<ÌOB£;Ìa)pità, prag^ndo 
tìhè'^rRt questo paese poveramente, ed 
impr,ttv*ìaamenta colpito dà taùilì catì-
tura siano'epaditi,; ftf..8ptHevo ojJlegU 
RiDfî «l||(|iÌpVefi, 8ocèt)rsì 'in danaio^ 
' 'L'o,oÌfertéi vantìo taandato !(|j|l eofc, 
tosoritto presidente o> ai sindaco d@l 
comune.' ! :••:• >? 

Rossano Venìm 0 giugm imo. 
^;4^,^ll'ì^Pro8Ìdtìnte'^ -:'^' ̂  

•̂  tócOiRDO c a v . SEBELtlO 

\:-LÌr^--
-•!• 

.[•jl^i 

•'•ié 

W^.^ 

1 Vice prùsidenii: Vitìito ttkv, P^a^ 
rolin; Sindaco •— Ottone professóre 
Btentari. h^'.ì'}V?^^'lJ - - s ^ ^ -

I membri del comitato: Nâ 'riny Ne-
grsUi Grossa — Emma Ferrari—- 0-
limpia Mendioi -—Doti. Angelo cav. 
Grossa «̂ /AHt̂ î ÌQ Martini p- Antonio 
Venzo fu Giuseppe •— Antonio Venzo 
fu Luigi -^n notloAngelo - Rizsot; 
to Gio. Batta — Fortunato Bernardi 
—.,Annib<iIe Bernal-di —|Marcor̂ Gtb« 
vanni — Braga^nolo Giiiaeppe -?i- Ta­
sca Angelo —''Agostineiti Luìgì.J,^;'; 

Jl cassiere: Loigi-Bellò. 
II segreiarìQ: Vaccarì Domenico. 

IDA. ajmhAJu^Biui:^ 
3 giugno (rit.J 

CMONACA LOmLE 
" r 

•Ti'patriottico nostro ftfunìcipìo finge 
dìftieuticare persino te clàte.*P&̂  H 
, lori, anniversario dolla morte -- del 
glorioso Eroe dai Dae Mondi, neppure, 
il: ves'sillo .abbrunato veniva esposto 
al Munioipto, , 

Non ci (̂iraviglittmo^ e tjtfn fAòoia-

Ohe c'è Infatti dtì aspettarsi 'd* 
un'Amministrazione Comunale ĉbe'/in 
pMpa magna va, %sip^v.et̂  e fesipg-
gp<e,»j il nuovo Parrooo, ed Ufumina 
l'bàlcoììV del Municipio por òhoraî e 
la Procodstòne del.i.i^TOerdl BmUf 

Le condizioni sanitarie dòljib' 
Klro passe 5i mn̂ vtengotso ottime sOT& 
ogni aspetto. , ; . ,. 

Il morbo: fatale che serpeggia n&ìW 
Provincia fortunatamente laaî lft Im 
mane Oavarzeréi* ' ' \] 

llaccaman'diam<| ,al fnf̂ ^ Munici­
pio, ed iirt^ |̂)ec'ai(tà al Tamósò!,ii u* 
moristieo Assessore in permanenza (l)> 
dì non rips5tsro le pngììacoiatq della 

'K^. 
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voUa edoVaa. ove iutalmentlM»ves8d 
In seguito nd aiJverarsi con q̂ ^̂ *̂ ^̂  
caso BÒspettò. ^ ^ 

. , \ Anche a Oavàirzero fcjnconain-
oiata la gaéVrà da! clericàU contro 

È '/onuto fra noi un certo... Arci­
vescovo di Roma ad aprirc^Ja batta-

i* 
:m: 

gela­
li prof3;r6S3o e la luco del..». S^ùoh 

non si arrosteranno però alla stupide 

R, FreftìUo, prende occasione da un 
indirizto rivoltò da quésta Sooietà' 
Magistrale ItlW^' Dèpfutato Aristide 
Gabelli »per. sciogliere .un Jnno^,di 

lUéo ar nósiro famoso soVi^aintòiì-

^' ' 

'plauso 
ieiVte, 8Coìtó3(ik ^Ì|rT*liaoitói:;FrùW. 

rf «lEgrsgio e benemerito> il sovr^ìn-

o; P?llIpia,ftGft|fl,ii^i,ci della Fenfizia, 
aìote stati fortemente ,ingannatNi^el 

E se vorrete saremo prónti ad ad;?? 

'•̂  *.• li 'nostro Bìndacpjàcava dono 
rn"i^é^to^^€4TtaIe di t^fcròséopio^ 
doi^ l i perfettii.K:M'-ìv-;i «h -̂ ^̂ :̂•' 

Tributiamo sincero plauso alla no­
bile azione, e coiDf|di^ni,9.^he l'esem-

io trovi bòa presto imitatori fra i 
enemerìti cittadini del nostro paese. 

! ' »*V iLe dimissioni del.ì'As8ossorr ai • 

^ .lift rjĴ HUAìa i»»! nUrata ad elezioni 

W-ìtì tóna 'aot'^ào6'ariìltì''tóàndheÉ 

».^ebe" ^ n^»t!%^|; t ì«8rris^^nrléÉI 
aèlià ' V^ezicitwli Ì%^8tèì ' tà'f^presen-

• • ^ ''ivif^, ' ' U g o . 
•i 
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Lessi nei Baccltifiilsona di giornì^Sil-
diftir(|:^»#sj..3Q0..a,Ua TerpREmpoli diiBot̂ ^ 
tr 'ghe, ipnotizEAfcore JJ; 4m ^o^seit, 
ÌU»q«à(* ^^uole tutti gU.^e!eUprj .ad 

ggifì® sua^ Ohifa stimpar,e dei 
lugli di incarta per oonvj^ncere gli j 

aiir^^he le: co^e,89|io.,p|o(^r!o^:cesi >. 
ii' Questo ho lettbv edtè vero^ éaiperò 
anche sLcammina'^i'^ jeanzi laseiato-
Eseno lOROperbire: ss è fatto «̂m gran 

) 'Chi8a ioms impara* « parpn di 
Bottrighe, chi conosce e 'ricói^df^Ve-
aito d^Ue passate elezioni te «più ót>e-
ofslmenta, deiruUìmà'' rieldzìoiaa dei 
Marchiorineilo scorso oataterJquando 
ben 357 elettori ifurono condotti'jal> 

Bl!l>.vìle e? di questi.-^éattro soli; VM^^ 
reao^^épi^ron. Marin.e ?|gp per l'ex^ 
Segrptariò generiìle delle unarfze, deve 
esperio'e sen'tJrlo- "'"'v^ '';'i:!••,•, 

Ed aggiungasi le imposiziohiftlèt 
sottoscrizione- dì 309 èhttorh>:eì^ ade 
renti, non so ' con quanta yciìBlità e 
conviozjonftr;airoperatO(;tìtì.bPpm"tato 
Monarchico di,^Qvip.^-,^,^^,^,^.j \ 

f? 
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ffi SCENE DELIA VITA CONTEMPQHAnEA 
•/•/-•— I J bLj a.c 
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^.^•^ 
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^ e dMqpWbmi,? 
—,ta/ lónt |nanza, yole^ non lacon^ 

Sideri pér,:x;n»)la,?.„ La fuga, che.; .fui 
costretta. da ' 'mìei genitori fare "da 
Firenze.;, f̂ èftirmt a confitiaram questa 
tó'ndra che mi attossica ogni óra 'cp] 
suo fditìo, chemi fa impazziret...dhe 
m r ^ e a l e ^ l mondo senza |ft̂  speranza^ 
sansa la ;<jarte*a!a d e t o i o amorel 

Yotej rimaneva silofìsiosa. Incapaca 
in simile Ubirinio ^a'Dedalo di tro­
varne uha sortita sérua il! àio d'A? 
r^iauna^ ^ms^àa^oliva, |,a compìasigeva 
l'amica.., i > ? ^ 
.;-v Dunque, ho la tua promessa, dO' 
mani... > ' 

I nostri cinque protei erano giunti 
dinanzi al paìa2ìió'Clavedtll. ' ^ 

fjr Guglielmo Ho ìl piacere di 
piegarvi a foìee enirare, —^difse sir 
W&Uer al giovane signore.-

Oafé^priiìSj^^n" lavorio con poco 
onore ^alia caricf che copro delPon. 

^ . Q'r'%. ecc*. ecc. "';•"" 
Ed ora dopo l'esito (Inalò non pos­

siamo cifa congratuIareeiiW d i ro^8 | 
.cammina s. ,' ^ \ '::[ '^^' 

TreriSanov^^ran^^ i 0fmatari che 
aderivano aìTRìsta Pentarc^lWtra-
sformista moderata clericale e il mas* 
Simo dei voti raggiunae solO'f 254 e 
ii j^inmio 237; vale a dire 72 furono 
i Wi^ff e di questi, ben 47 votarono 
•ìWièta democfàlièa, U resto tanto 
toét non com^lfometteiil^Oi^vjotarono 
Hchade bianche o npn^i^rosentarqna. 
Questo le cifre anche dì fronte allo 
spavaidòfvQ'di chi non vi ha mèrito 

• « 

^ # 

• i . . , . 
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?7*e&™ 

- r i 
iterino* 

f7olc»gn^ 
j 1 h «^ 

Magnifica ìa ' com 

i r 

mè^i^razìpne di Gar^ibaidi; franco il 
^iscorsfli^yel GardélitR^,,0 diede luogo 
à^imostràzióhe'i'rredentìsta senza che 
il aeiegatò presonte Ìò impedisse. Goal 
tutto procodetto col massimo ordine. 

i^ermiiat^Tr La raffineria zuccheri 
di barbatietoìa in- S. Martin Buon 
Hlbergo che'dà lavoro a 300 operai 

|iM.ch*eaaa,per cyM^lsUJiU ope-
il^furono . Hc^nztati;f dovendo essa 

pagare guaUro milioni di tasse.v,. 

^•vio ilfberatiyo nei o f i g p s i dipio 
| iatici | |6r farVvalere i loro diritti 

Deplorò la ^trada Éu cUi oggi 
messa la diplotbasla europèa con po-'^ 
rìcolo ili rì toi^ro ai principi del di 
ritto della saTO^alloanza. 

Biasimò il recente intervento delle 
potenze europee'nir conflitto: turpp. 
greco ed ebbe parole caldo d*2if0tto 
per la QiTecia affinchè possa ottenere 
qnr^nto^yér diritto le_spetta. 

Proclamò G. Garibaldi e Camillo 
Cavour i d u e principali fo«tlfWeU*u-
nìtà nazionale, aspiranti alla pstìè ge­
nerale colla libertà delle singole na« 
zióni, due astri ìiiminosi di cut^^it-
torio E»manuelis seppe evitare il cozzo 

f. 

i-l'-
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E>T 

•i^^i^-,ì!à:!m:,^*.^:^ 

• '• I > i . j ! • : • ? ' ' 

I ' 

^i?àssò qui^j a tratUr^degU scritti 
di^avour 4^:^^ pubbliìisiaicohiìhiu. 
dendo che oggi il governo èó/foca là 
ì^^èfà^f ;^attìf il pesó''^olik too'dra. 
«là-'é che'da*Eoma- in poi ogni no­
stro uòmo'^gr^ridefu uorad universale 
ed ogni problema^ politico itaìianofa 

- - 1 
* 
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mòrte ai Oami.llp,̂ Sl*^voùr,,j),, deputato 
LtìigìviiiLuszati nel teatrOi^ilSlaribaldi 
2e^p0 di scelto pub?jlico ira cui mdlte 
|j|;Vioreji specialmente nèì patch!, parlò 

Ime ^̂*̂  >̂  p^""«^lfeà^^tóe^Hr 
a»en>e m^ltatp^^gipQiHo pavoun : 

Ne faremo la olìnaca fedele. > 
Fece un paragpfte tra Cavoar^ Di-

sraeli, Gi&dstone/ThìerefeilBismark. 
* SidiflfttSè'^nelparaìello tra la Ger-

<É f^ 

Jienuto -4ohto delta diverse Qo.odìBÌo,ni 
dell'ltalisa e doU«ji,QertìjanÌB, del Pie­
monte e dellai Prussia; Gamiilo da-
y uF è' sabeir'ioi'e a Bismark perchè 
mittl^'^«^^.te#M»r^»^'ajn4!aiidente 
dagli stranieri, unita, relìgipsamehte/' 
scientificamente' ed' ecooomicàmeOte 
•^Ms^k^hiiè solo -\lell'tìrlità^ ilolitic^ 

!' liana ora soggètta agii stra 
Pieri e sì trovava in.condizioni baiì 
diversa Jn linea; religiosa, scientiOca. 
ed'•economica. •• ,•';)•.!•!-' ù .• ••, .-.;? 
k 
••' 

9 * ' " 

Parlando di Cavour cóme sociologo 
dfsse cHè questi scrisse uh libro .̂  in 

cui non inaelieva#xi {; ri medi. òiir ca ja 
q^es.tlone socî ale nel; gpverno,f.! QOEpj 
jìggi, spstengonoriffpavìdi boi'ghesì.rO 

^ v 4 i ? ^ ^ à # » ^ tnt,^|,diritto^lJa p ^ 
prietà e quello dell' «esistenza indWi 
duale non vede la soluzione so' noii 

sua abilità a sacrò argomlWdeliói 
tissimi con Vera valentìa. 

La Bue frasi alt^ Oreoia parvero 
una disapprovazióne alla politicarmi" 
nistenale ; r aGcannoiouaai jmpercet<-
tibileaita potìtfca coloniale lascia a-
pèrtp il campo a qualsiasi suppoai-
xipne; la ppoclamazioria dalla neces­
sità del ritorno alla politica di Ca» 
vour si ponaidefolome una vera, 
frecciata al traaf^rmismo, di cui pflra 
fu qualche cosa più che uno^49Ì^an* 
didati nelle ultimorltezioni polìtiche. 
E quindi sì ebbe applausi che ÌÌ Lus­
sati vorrà apprezzare non ^soltanto 
siccoffie dovuti alla ricorrenza doila 

5; a S. Martinii Lupari i ; aCitta 
daìteilv Morti neàsiino; » 

Saa 
. •• ^ . 
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MM M'^^X. 
commomorazione mjpfitccooae tìziandio 
air abilità di queste iràsi» che. inva^ 
iri/i^dovrebber6 òessiara^di essèfe frasi 
î er dàr^l ' f rut t i dèi' fatti, oothe glielo 
abbiamo datlo tante volto ter. come 
glielo ripetiamo adesso; questo,ò'un 
dovere suo,; flrr;;*:j <, h - -i^f^^^ ., ̂  ' 

JLo-Salutato* — Nel numero di 

due righe oggi penJ^ sera,, ^ ^ , 
Dono huòva piova il cielo si rasse-

reiiò e cosi moUìssima Esènte si rovo 
•in 

SCIÒ m Prato dalla Valle ad,amnoirare 
li 8empro*huovo spettacolo dei fuochi 

n i ò bande coi' ÌQt^' concèrti'tralle­
gravano sompre di più ia seraia; me­
raviglioso il successo deHa bande riu-

yr) ' i [ i ' 

ĵiffî recol̂ i edifiai pubblici, come di 
consuetudine, erano illuminati. *, ,; 

:l©w«a«fe«p, Stanotta 
alle ore 11 e mezza circa due u f m 
piali di P. S. trovarono presso il̂  ba; 
stjone Gorner^jLietroPOapitale CivtiJ^ 
ùn ̂  y ì i ^ a r f ^ S i i l P P W r a '̂ orf^ îUoia 
stione Corner 
ùn gio'varìe 

ietro ^Ospitale Civila^ 
"'PPWra'yorf^^ypia 

m nell* obbligo che hanno, gli abbien­
ti di migttbràre la conditone del ìa-
voratori non abbienti v^ibyiltilissimà 
sarà non la éaMirt^èfle 'bensi la 
èMidenza^ lèg'^Ie''^neUe^'sas'ocitìfoaì 

lavoro possano avere soccorsi e pen- ferìi^^-klla^ '̂̂ téinpfi' K M 'ed im '̂ó 
ffioni nella' loro vecchraiài^'cho laU- gninteUuttòrà bnarrìVóUella. vì^, 
giiaglianza dei dirittilpoUticiinon farà 
oe^aare; Ha 'disùgiiaglianaa economica; 
gl̂ p{jla gijeriia/spoialpì sarà terribile 
9^J^ ellissi auparipri non,si deil̂  
K^^°4a5'Slloramen5Q^ dolÌe;,,cp^4ì^ 
zi,0gi M e piassi, inferiori jch^j nette ^ 
óuVsiiòni sociali spesso manca lÉLretta 
coscienza e la santi^à.dpl'fine; é che . 

t'-'i.C-K •"\'4 
molti si servono del sociaìiamo corno 
dì arma politica. , . 
• 5 r t i i- i d r u r i . f> Wr.'^i-i''''"'-^' ' •^t'fc'i 

Sostenne che 1 Italia non avrebbe 
Ili 

• ) I ' . ' . 

^^. 

commossi.tanti errori se avesse se-
guito 1 conpetti di Cavour ; eccitò gli 

Volle "spiegare quindt*che Cavour 

teriiazionale europeo pirca la nazip^ 
nalitè, circa il pon intervento della 
grandi potenze «òlle questioni inter­
no degli altri' stati è circa il diritto 
to»i>?«*=*?Mjfe^li^'^^^.VeRp.con uf̂  

# -TTì •Troppa bpmà, i«iIprd..v,temo di 
essere di: troppo.;** ' • 

— Vói sapete, sir, che non occor-
ifbnò :tàntè'paroleVnù^ sbiio uomo! di 
mare eìiòif^dO p l f^ t fe i lè . / :^»-^ 
do mvitOjilp faccio col cuore ^ non 
ner̂  pura formalità. 

uomini dì stato itall^^Pà' rìtorhai^e a 
.jileì^IffiiM^^i;' ^^ìó#^" qu-ellî  dell* li­
bertà'è^ dèi mantenimento dell' ordine 
senza- la reazione. : ) 

iv/Mandarono tostò al v^pino Ospitale 
^isifre'còjsubito ?uli lyogo*,il,;Idptto? 
E4fta?^t ^pr<^(|^|, .fihe^^coi|8t^a|jSfe^ 

^ ; G I I furono trotate a4dos30 tre VeU 
lare,, a .prima diretta al, prof, Achiile 

la seconda a r signor Da Qiovannit 
^revea % ̂ Mili 

é i« 

i^^ : I • ' 

07^ffPj ' ' 

Nel complesso Toner. Luzzati nel 
sublimare i} Cavour in modo véra^ 
mente straordinario fu della ; solita 

;,ÌlJtJ—-L' 

' I ̂ .Accet tq , sijr Walter^ 
Entrarono {h*'hnVa^tòsalon addob­

bato orientalmente, damascato e pa-

•y k > 

Hb\l*onòre'sii^^tìuglielmo di pra 

L I - '<-

tica mai, formalità indimenticabili 
comincio fra fpró una y}"^^ conversa-
zione, ova:Ma|^4kQV^;^es^iy^"ij(t^^ 

ppnfuaasVimmergevi^.nelle prfttpe inaT 
pressipni:.del cuora e qualche acuto 
morso ne risentiva,jd^lta vivacî t̂ ĵ a 
dal^^olorito caldo delle narrazioniso» 
Stenute da Maria... •.r\ 

« Abisso inesplorabile 
Senza tèrmine è ìrrèfé 

• . , - < 

€unte%HÌ 
V. 

1 

i#isfl, l0iA« ' 
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Dunque, ipontJAM^^ q u a n t o r ^ 
Collony fu involontariamente causa 
cha tu isri avesti a .troncar® la tua 

^^^'*P^piace:dunqiif %.••,:' ^ •; 
-^ No, fcutt'ilJro.^. ma. » 
'—'Neri ci Sono/ma, che importu­

nino 'ora.;^ ; '-ir -'*;"i ;>li; • l'-^j? -•' i] 
if™ Dunque tu vupi una confessione 

larga ed esplicita^ là lotte che cuora 
e^mente dovettero sopportare, la bat? 
taglie inQne sostenute. 

(filano eMàHorza portava 
là" adritta «''W.raiO^aàreii. -•-^^W^i^-' 

fei rilevò l'infelice' 'giovane essere 
cèrto' Enrico Rostnini, 'atudOntedelf^ 
anno d̂ il 'legge, * d̂  a'nniaijfeflglio dòl 
signor Giovanni cjjirurgo oculista io 
Milano. - ^-..-li.^;! i,.;V l . - ln-- ' 
~>rfSembra quel giovane, eia, qualphe 
tempio non fp9^^perfeUara%nté san^ 
di mente.... ..,, ,.\ ... ./ , ,-,,,,. 
• SsftStBBffl lìaBsi'If©^.— La pretet-

il Basooonto della spesa occorea per 
««a g^ id i f ì l iÀWf^pos ta il 3 cor­
rente sul mpnumeiit^di GF#lribàldi 
dalla Società, •artigiani, negozianti g 
professionisti di Padova. 

Raccolto . » . . . , 
Ad Amadio fiorista L. 70. 
Gonfesionatùrena-
stro edàliro spese i 
Manoie. . . . . > 
Beneficate, „H.*42" ; 
famiglie dà,f^aal 

L. 125.90 

28. 
1.90 

-M 

» 26. poveri il %corr^ fv 

totale spose L. 125 90 
Pel-J)|Ji risulta^to dovasi im beli* o-

jogio sincero a quanti soci, effettivi a 
onoTiiri poncorserp ; «no (jpeciale elo-
gio, lo SI (love poi al signor G. B. Tre-
visan che raccolse i g n a r i . 

S'vigfiìigii&oll «Il ^€qt^B cii ra 

•. -'-.I!'':'rti' 

•f*'F 

Btt f^;,MvB^^ é^iM Wmìì^-J•Ì-' Per 
ioltì'rfhni cippl^ Vespasiani 

èfei^tevano presso ognuno dei quattro 
angoli dei singoli ponti deirisòletla 
ddl Prato delja. Valltì ; ma dar, circa 
due mesi furono levati e sostituiti da 
quattro,;^cip||ìj a t̂ĵ t̂ ngolo in plotra 
nflUMnternp del recmt.o. Ora, avviene 
che le persone seguono P antica abi-^ 
tudine e si vedono specialmente nel 
giorni di fiej^jj^di festa lo rigagnoli 
coi rispettivi lagUet.il sul selciato in-
^l ì 'nò^^slernò d^lréolnlp in^d^sit^O. 
i>*'*iju§stai ' una' "'véH'^^ indecenzaV: lèH 
sèraj' giorno dellofStatutOj bisognai 
slare ìiholto aUpntì iperin^on maapcha; 

ì i 
^4? il Hill 

,' V. ' i Ì>.' : 

tura CI comunica: 
,̂  « 11 6 a Padova casi 2 ; a Galliora 

.11 . . ' i - v . -, 

r 

iM {Vjsatiti.̂ i i. 
y^gp q.uijpdi 0 che sienp ripristinati 

gli antichi cippi 0 che siano,fatti in 
modo ahe non abbiano eventua ments 
a danneggiare te testate dei ponti, 
ovvero che nei giornv-di a 

in permanenza quattro guardié^'hiù^ 
lllpìiiali srii c(uàttrd: |onM4^^^^^ 
skVSi^èfi regOtàwiOriti municipaH. Dà 
questo bivio orfh ssjiesce, Fbrbno dav 
Vero ̂  bene spesi; j.deojirìperipìpEii; in 
pm îjft ^0Il^iIl^rnpJJ[Jelrisplettf]:jIs­

siamo già^^gasimi al)|5^rf^.i!el 
S^n;tp pd,fj(^n^icij»io ^pve^^^^i^iMv-
jVederyi se non'vuole che f cittaàini 
ed 1 forestieri abbiano a farsi 

^i-i-l 

' ) • • 

concetto poco buono di Padoya m 
iirieaWpulizià. ; : ' ; . '̂  ^ 
^''ÌPIcèblé'^tÉiKseaatpi-^leri mat­
tina: ̂ in Vìa Moraro' ^èr inavvertenza 
nòli*uso di zolfanelli per parte,di un 
ratizzo si sviluppò Un picèofff^fiifen-
îO. iLa gènte'aocbrsa riusci' fortunali 

tamentèa ben presto domarlo.,"1^: 
! , ' - »> - ' 

-^M'ary^bozzò unSorr i3( |^ 
— giò ti st«pisceìj.'fiiaterroga te 

stés9a;:e.fÌatài;ae!Ìo abbias:tf$gionSa o 
torto... poi, non faressimp una con?.. 
fps^iono simile neppure, ai adoperasse 

^FflRi^'^'^Rf^^W^,^ S'o^?^r*?a confes­
sarselo fra dì 'noi stessi perchè/è una 

r w . •;-, 

Ogni promQ38aj,,MarT, è un do 
r ' 

.^- Verisaimo 
Yole. 

risposo qu€«£a a 

èì, forse mi istrairarihSv.. 
Ebbene.., ti appago^Appena fi-̂ ' 

or-
io 

non vedevo che luì, non sognavo che 
ÌWf tutto mi parlava di '"'•• ^^^^ îfift? 
^eyp/ìrpai amat^inniun .uonip; ai era 
m^cQ dichiarato e ti.confessov ò .una 
confe^jaioue che faccio à >>téV <a ̂ thua 
dtìhióià, el i mi afflig^evW,ih'4uantbihò 
0 0 ! ^ 
torno queBito delrai^nore, e checché 
ne'!^diciab)o degli upmini es^i uoi 
farinb '(iróvaro'ìdallo emozioni, dello 
gioie- ^che, ne compensa. ìargarnen-
^ a Vita 

ili 
Ghé la, 80 

cie.!(à pivile^na J^ajnaposta iji sppppr 
tare o che noi sopportiamo con raa-
Segnaziòriei''mi =kfflVggQva comW ti 
dissi'perchè' dirtela fFarìcambnte ' mi 
abbÌKogrmva d'amara un î oraO| qua­
lunque ei fosae.... i , i.-, ; , 

;-— Quaiuuqv|0 ei fosse, tu dici RÌai:yi 
lo non avrei poi... . ] .n i: i 

' - t .* I .^ ; . | j | •ffiole''8i'tàcqu0.;' " 
-» Ebbene, come ti dicevo, appena 

ricevuta la sua lettera: ilo nonsrVffsQi 
ch9c4i jlni».Io ,glir.jfimposi esternando» 
gji)̂ ,)p stesso affp|||^,,fp,.<:^()ami^fnmp. 
L'amore K'à nasce semprenellastessa 
gui^a, ,ne,quì ti racconterò minuta-
mente i sogni, i deliri, le ebbrezze 
CUI. da vita la prima ora deU'amóro, 

• • : — X 

'-i 
ti diVó soUmónta'che ci siamo amati 
s'canibievolmen'tó'^tìiudendo' l'i 'vi'gi 
laiilzf̂ >iìÌ''mio padr#bh^Uù sai (jual^ 
l'tìf^b'éi*BÌa, atten'dénifo che ilÉlftpo 
io' apparecchiaBae..yliS''̂ j',̂  "•* '" -î teìf̂ ui 

— Ecco, vedi Mary, ove hai pec­
cato... ̂ Pstchò lipai cUìesJô p̂ a.,tup,pa-
di:e ;un -popsìglip......percjiè^^ascpndprp 
(0f]fi5 gjenitore. i a^pn î̂ ^nU scaro^l^' 
voli'che vi animavano 1. Forse Wo ì 
giovano al quale tu avevi dedicato i 
tuo àlTatto non no éi-a degno; raérii 

' Mary pensò un istante... 
""-i Tu dici il vero*, tu ragioni da 

collegiale quale tu sei... non ti # pre­
senta puro la socie^lllu La società 

- - • 

npnlba. bisogAOi fprsQ ,cpirorganis^za-
?^mp^,chp;si.5^ifetta, di cprtp,9pp^ho 
epsì,;i^po impc^sfp^il^npnip J .̂,̂ ĵ̂ n. 
vénfenzB?,, 

E che?.,. 
HQciaoai finire, e poi vedrai m 

io m'abbia' agito iroprudenteiiiento o 
no.;.' Questéi convenienze Yole mia.biìi 
sogna! a4igni costo^i^pettarie:.. ed 
à-Eippuntò che non sentendomi la fprzày 
l'energia, fiil coragfiWj di rispettarlo 
ho agito cosi perchè avevo ed AP .bìf 
sogno d*amare." e perchè, in faMo di 
amore non conosco ne8sun||,̂ J} r̂riejî ĵi 

olezzanti sono appunto «^élir^nàsoo-
sti che SI lòtti con qualche cosa cho 

i^rttódi'tàtty^Vai'tìuik;.. • :'^ 
^"0- Non W ^ ^ p ^ e i i d o ^ disse Tòte. 

-^'Oìóà, fai lo viste di. nOri com-
prendiìrmi|''ieh0 equivale appunto al-
Popposto di'':quello=cha vorresti dar­
mi ad intendlra... .-yi-blt 

j—jNpn giurare.;, ti crodorei menOj 
quando sento .^iurarp ò, la volta chî  .| 

— libbene, vuoi cosi, cosi eia ^ * 
disse'atizzita Tole. , . 

•^ 'Witìt^lWiscl 'I . . .^ ' ' 
••• i-: ^Mai tiìù-iV^tù'non mi credi, sai 

^padrona delle tue opinibni^ In 'Ogni 
modo, conUnua;,. j ^ 'ò:)--^. 
•r - •/• 

' '•• 

- •-J'- > -

{Cqniinm-I 
\ 1 

.5Ì<i=lM^,i lUctìl - I . - : 
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«h© asolerà la banda del 3 È R«g' 
igimanto Fanteria 4*>||*'*f̂ ^̂ M ®̂ **̂® ,̂  % 
alle 9 pom. in P i a z z i i w C d ' l t a i i a : 

. . . . . . I , 

% 

L- Ci21v j-^TUr?:^-1 

-̂ JU 

L . ; , . . , L 

1. Marcia, OarliSi. 
oncerto j^er ciarìnettCj MgalettOf 

. JtJasaii* "V;: A. iw^^^l* 
3. Mazwrka, j?fl^?i occ/ii neri, Val^ 
4i BmiWl Simn Boccanegrat^ev 
5. Valtser, Sui Ronchi, EoggeW ' ' 
6. Sinfonìa, Guarany, Oom^s, 
7. Polka, Stranss. ''^••' 
,̂. ̂ M ^a.̂ ljftlli ,"^,,Il solito Barnar^ ^ 

•l(iho/ippdesto Jm̂ ^̂  a milledue- j 
flèntoV w^^édere ad alcuni amicl-uria.,, 
'piccola cubttìgi ecoaumica cUlegifha 
acquistato di reoent^, , 
a -iî  Oon questa c'ueiiia io preparo* îl 
pTmWpst^ tattftMafamiglìain uiimo 

'iW |̂!||it̂ ei spepdoril einquanta per oan-

HN,4'*iadi dopo un ^momento di riflas-

ecoato che le mie finanze non 

- i 

* 

• Uk 

•métteM ' ^ ^ ^ 4m'' mi 
del 5 Giugno 

^ffls©i4^flagcm N. ft - Femmine 4; ^ 
^ l!Wtt«iPÌtt|Oiil. — E0ga|zo.,^a|x*nio 
^ì Antonio, fuochìgt^, con Ga^|.4ìa(i 

Uviarcfi^tyiarco ^^Nicolò, irfifegatp/ 
Wn GttluppI MaHia-i fa Pflliegrino,|(tì-

•i iBovico detto Munaro Santo fu Qta-\ 
•èpmo cantoniere ferroviario, con Ferro • 
Sofia fu Santo, domesticava .̂ -̂ . 
t Sìsello Antonio fu"^AìriààloÌr86corà'-
ftre,^<iòn;^tao detta^^c^o ViUoriadl 

,1 

\riN8»'Ottave' î ŝ acèdenta i il rtto^trtì 
inóri^^ttattivissimó per causa de* 
Rii auOTti notevi/H avvenuti so 
>S;0rid!ia,%e sBtflè^ll Wi ciifca^er 
ilo© cofrrsltearotìao. )Dì ìonòegaensa 
t i f e le oSbligasiòiitfvfinSvatìiéftr. 
o^te p^rli|0ypiego di d^nai^^,rfifld,^ 

il nòstro Consolidato ner l'elevato suo 

ì Irit^lpròl^telèF Padova - Vicenza^^ 
Treviso 5 0i0 à t . 534; id. 51i2ÌSio 

;liei Costrj2;toni "Venete^fl -L. 313 
prezzo'->' chê '̂ fii lasciamraW^k? scojpsa 
Beitimanfeii tì^rtìnt^ fe^L '319 oìit̂ ò̂ ;'© 
reatanoi a qae8t̂ uUitìa'< '̂5prQz;̂ p molto ' 

?|cei?ca^èi:i ^, f.;f]̂ amai-rvsHUt>''-.i!neo^n;i 
Banoha Tenete, hanri.o- oèmpratoVI 

a ÌL. 

1 

- 1 

SemWaclie tjicotera opterà per 
Lecce portando Sanguiijftti a S 
lerno. 

* 

M 

. - I ff' " . 1 ' - i ' 
V 

- • - r - ' - h - ' • ' 

.Notiamo in domanda le JVzioni Tram 

• Guidovie Cflrltpàlì veneto nominan 

; Si 8^Ì^^ièibkate'4uì'M^restàdd H-= 
ciiiesté'le Azioni della Banca Nazlo-
nalo Toscana a L. Ii55.-r otrg 

-a u 'hn'> 

ideile 
hU li. 

ì ^ i ' . 1 i IVI 
^ 1 . : 

obbligaziont': ^ 
'Nap3^ÌTi868 
Napoli 1871 
Unificato NapoU 1881 
Buoni Napoli 
R^ggio;":€aÌabrìa 
FiiiBoze 3r*p. Oio 
Pls4'^- • r:4 

r sepéAti 

Ieri quasi tuttLj^ giornali fecero 
vacanza a causà^ellà féétai dello 
•Statuto. • \ • ^-tH.^: ^^i •ij^i'^r 

i ^ • , • '^ , .. ^ _-..-,r-

• g'éttbra che il discorso reale 
'véttea fatto pa CoppÌ!)9;;,sembra 

falsa' la vo^e the siasene*, incarìeato 
;F. MartìAÌ'.'Ci voleva anche questa!* 
(ìBOii'.-'-i n j a ^ , , ^,,, ,. : 7". . ., ,i;"'^ 

incerto tuttora u coategno della 
, opjp.ost?iqp^ì i)ei riguató! dejì^ novi 

mina 4eljpresidente!della,Camera;., 
qss^jsì^frregolerà a seconda delle 

! deaisioni dei ministero.^ > p 

OèTA D'ARQUA' 
- : • ' -

{ÀHno 00^ d* esercizio) 
Queste, acque sì dìstinguoRì 

altre rivati per la quìintità di 
'^'^ no solforoso libaro che contea 

j r r i fi SORGEHn̂ D̂ELLO STATO f 
' v . ^ * f . . ^ r ' A V - ^ - J t^ i i -^ i J ^ . v -• • • • ' '• ^ 

Tettuccio, Regina. Sam, Olivo 
L I 

. ^ ^ ^ ^ 

gono^e sono di una : . ^ ' : a Rorpr< 

•a i , ^ i | ^ ' I 

1> 

419. 
245. 
' 95.75 
23.— 

107.^^ 
6350 

- r ih ^ìi%iì% 
* 

Ù 4 

"Il ptihdpe di Montenegro manda 
un rappresentante al Yatléanò per 
stabilire accdt*di. ' ^ ^ 

.-.•.---^•-
TCiJ CI 

! -i 

(|30eR09|ià Italia^l^i^A 
?. I 'S, - - ' IT : , . :7 

* • -

K 

- , i 

7. 

l |np.lS6l 
Milano 1866 

^leii^ezia ^^^ 
Genova 

,.ferÌ^",AtT^-F^-
; parlotta 
^ L r Masa 

:\ .-. L . I 

<i 

: . i - . L , - 1 

30.25 

23. 
138 

3850, 

-̂ 7 l̂̂ ;̂ :̂  

I 

iebsaSfl 
Gaetano, sarta- \ u V\-:^-~^M 
l Tutti di Padova. • ^->-^^ 

Mo^él.^— Alberghetti Cola TetabLondra 3'mesi 3 p. 0(o'L. 25 10 :Ì*Ì|Ì 
•resa fa Gaetano, d'anni "Mì\% cuci- Germania vista , ;- . ' . '^^^ ^ ^ ^ 3 
xfìùéf coniugata -i-i-̂ Ocìnijordia Luigi; 
f|i fì'avide,Wànrti SOii^, poasidentoj 
tedova ^^ ••^Vai'da'Gresaing Santa'di' 
'Giacomo, d*annt 50, civile, coniugata. 
TTatti-di MaoVà.̂ S'ì̂ "v.'̂ \ ••^\.i\',u: s.« 

^^Atìstria'''^»*^',-*^\ 
Francia^ • ' W''^'\ 

• * 1 
• ^ " ; " ' l - ' ' . 

!i> 7* ore 8.05 ant 

: i ^ J ' j 

;aL ; ' j . u 1 ^ . ì - l i i i «L^AS 

-1 

• ^ • = J -

©acéiolo' lAnocenta fu Giòvannii dì 
anni .70, questuante, celibe, di Arzer-
:«rande,^ 'Lazwim Gpà^^Sife' fa 'AP^ 
Salo, Cttiifti : 51, ugrrceltbràvi-celiba, 

» ^ 1 90 3(4 
"^^-100-15--- .̂ 

• r 

^•'iìO 
1 . -

itisi S t o H é » ' B IUIaM® ; 

7 G I U G N O 
;.Me {summ\ 

Per dare 
• • ^ • i ^ ' ' ' 

' ^ 7 K . - " ^ S ; - S . '•!-. 

Ili fiori la vaghezza d@l-i 

£ezza del gustovconvtene che ia terra 
"C î ,i joro semi èi affidano sia fe?ti!o 
^iuon^silo ma che il coltìWtore né curi» 
la mj^gritày rarricchiscB con iiigras^ 
ai di principìì nutritìvii'^^ne allontani 

.i- -

|;ià invaso lo spaziò. Opsji ^%^>'P° 
«toano per consoUdaré tobuatezza e 
Bilutei per allontanare i germi mor-
Biferi i ijùall sebbene per lunghi anni 
talvòlta inocui^ e fatenti, scoppiano 
iÈQÌirovvÌ8ftEQ6n# iti gravissime ed in­
sanabili malattie, è d'uopo far uso 
diOlitì'^ll|*urtóvB che ; heutralizzando 
gii umori o^r'énd^hdo più tònico e 
8^ò|!#ble, jl sangue dì̂  garanzia dì 
d^rat^ttì '̂JìfePerfeUa salute. Talescopol 

^Koiè^^ra^nto dallo Sciroppo d f f P 
riglinft'comporto dal Bott. Giovanni 
Màtztìl̂ 'tìivdì-̂ Booaa da non confon^eĵ r 
éì';'6*J0, ftl'"; omonimi e per questo è 
Uisriìcó'depurativo premiato 8 volte. 

:C!osta'l.-^9'j|ttn;bòttr'^i-1 _^wmm: 
^<I)aaoaitv in Padova presso la Dro­
gheria Dalla Baratta, VÌt^fn*ortici 
Alti; farmaci* cavi .fìofeerii -— Vi­
cenza farmacia Bellino Valeri'^ Ve­
nezia farmacia BoÉnèr — VerouEi dro­
gheria Negiri. 

^....iL'iraperators di' Gerniania ' Massi-
mitiuno essendo sceso in'Italia l'anno 
1508; p g r ' f ^ l a dei^^ffffiiHelfrMa ^ 

l̂̂ oiez»'e ig*j9 r̂Hofi.delìa îrópnbblica:-ivea |̂JaUNg|̂ .. 
è a dire^^cpme questacgUiSj oppq$Ó 
osiergioaméhte spedendogli contro un 

i^pjlderoai^eercìto comandato dal va­
loroso capitano Bartotam^o d'Alyiano.. 
Qusti sceso in Trieste^4^GorÌ2Ì,a, Por­
denone ed altro cittàj oer cui | ' im-
peratora dovette sceffffie a paMì 0 
sottoscrivere una pace per tre anni» 
stipulata precisamontoitì questo gior­
no dell'anno citato. 

iuscitissir^a la festa di ieri. La 
riyrsta militarle presenziata dai reali 
ebbe luogo a|le ore 9. Eravi tutta 
Roma aristocpatica; moltissimi ge­
nerali : tempo nuvoloso. 
^Ili^ 'socìetà; Operaie alle ore 10 
mossero da Piazza Navona al Cam­
pidoglio, ove giunte furono ricevute 
galla rappresentanza municipale e 
dW^^yeterani.! Si incoronarono i 

.feusti^ili V-^E., Garibaldi, Mazzini 
fl.Cavourt con corone di quercia 
4 ^ qyil^Mnqeya un nastro accen­
nante ì'W25.* anniversario della 
proolamaizionè dì Roma a capitaie; 

i^airoli coni vibrato discorso ri­
cot to ;i patimenti d'Italia per ot-
t^'Óére j i ! propria indipendenza e 
r̂a^gcp^mandò; j*esempio dei grandi 

^^attc)i;i delrùa^ficazìone. Grande im-

f' 

-fWfl 

>^,.Mìi'^cG\i&^ fepodiscpno,durante tutto 
raiu\o o^iifrirovano anche presso .le 
principali farmacip, •' -
; GU ; Stftbilini^e^f^''' 'a cpi-a;Igeale 
sono aperti dal ì maggio al 39 set­
tembre! ';; / •:^';' '":i • ' ; 
' i ' Àffi'Bmffit'rasiòrie ' concessionaria 
introdusse altri notevoll^migUorameatl 
Itegli btabilimenti ed ha d|spoE?to per 
procurare ^̂ Ŵ ,̂ '™,*̂ ''̂ * fréquentiitori 
maggiori divenimèriti che per il pa9^ 
saio, ondo rendere loro ognora òìW 
gi^àdita la dimqra^,%mH sern^p^-te 
silo proposvtnjii innalza Vn breVè 
al hvoiln delle Stagioni più impor­
tanti ^'^Éurotìar ^mm--^ • • •" 

La cura si protrae fino al 30 set-
t^^tìVe ed in qùest'tiltipao mese \ì 
soggiorno di Montecattini è piacevolis­
simo e mentre i Signori bagnanti sono 
sicuri della stessa efficacia della cura, 
possono schivare raffoilamento che 
fèlièraimente si produce in I^uglio 

Lo steB?^Q,j?antaggio^pwò aversi nel 
mese di Giugno,' '^mm^ 

Per richieste di Camere e Quartieri 
dirigere le domande alla Amministra­
zione deUo*legÌe Terme di Monteca­
tini; La direzione sanitìirì» jàkafifìdata 
al prof, comm. Fedele Fedeli, senatori 
del Regno, coadiuvato d|t, prof cav. 
Carlo Fedeli, Menici ca^tflSeàioi chi­
rurgo. 

'.'&^jaiiiiiji£;: ^ ^ — ^ - ^ - j , -•.w.^^-^-iLVr''-' 1 ' -

dentl-^per Vâ fìora delle maMHc ere 
•^nii3he--''è^^ìa'^pellè (dtìrmatosifcapecial 

rjsconoi|;fi?s t̂fwttj linfatico gmndHlarey. 

,'^0Jùesemitef renellal te affeiioni,g0* 
sti'o enteriche^ le bronchiti lenièmm 

ió^à pòìmonare. Contenendo inumili* 
ivié proporzioni sali di calce sono tol­
lerate ancì^é dagli atòmachi piU 
'&(>li. Si ttsIf^^^antaggiosWmasìie I 
c h p > 6 ^ ^ g « i e r n o : ^er, curare "la 

è affetta dci^^péti croniche. 
SumzQ cón'poWèn'ssatorì^^per-la 

''mpìrazifitìe dBl gas.>^8dsc#tK fontó-
Le vere Aéqoe Solforose Raliij^^i 

portano'in riiièivn sulle bi>tt!gìie là 
dicitura ::ÀCQ SOÌiS*; IIÌAI:VI V. 
sopra il inraccioto' una fascia di ca 
colla segu-onte scrìtta in Edsso : A* 
equa Sotf. Raìneriana,^^^^4^ArquA 
e la firom Gf. Trieste^^^^. 

Deposito generate, pefl* Italia ( e» 
scliìso il Veneto, Bergamo, BresÈia^ 
Ferrara, Trento, per le quali Provin­
cie ne è rappresentante la farmacìa 
Luicii Cornelio io Padova) presso A. 
IffNZOMi e .C, MiiWo,«ft Salii m 
Roma, Via di Pietra, 91 ; Napoli, Pi 
lasszo del Municipio. 

-M 

!•'./-

. 'V 

.0 e: AD INI ili 
I Signori . l i o t o Nl«<@i^ n 

©^Sorfi Wfèl l^ , , ambi di .•psdoW, 
hanno feiicemenie ideata e fabbricaisi 

—I ^ ^ ^ u A 3 • -; ' r -

f ÈJtTRO VERDI 
- ! 

-•-•.•' H. ; é 

.."—- . -•' 

pressione :,; 
.Riuscitissima la sera rillomina 

«lotie del Colosseo con fuochi di 
Bengala J i l f tÉ^t tà a spese dello 
Stato. Moltissimi i forestieri. ^ 

^ 

«l'èB-o per oggetti dV Chirurgia don- -
"rf r . • * » '•••* ^ v . ' " i - • " • i r " ^^ • '• ' 
tistica. RtìP-denti e dentiere- in oro -

Eseguisce opgra^iQnrdenti^,^iche.|ip 
s^'lito?i^ilì^,'XRésr^p,?tuUi V ^ r h i da 

- • ^ ^ ^ ^ i ; 

- j 

•.?i-i7:i;~^:^ 

àieiRW 
^Nelle fatiche a^yy^i|yigonrtì vai — 

sposto tien tra i tanti e tanti mal. 
• • : : • " " a • • ^ • • ^ ^ " 

i^ 

Ì$Pm^:^^ 

: ' di HIOBE VENEZIANA 

JfiM-fr^ \r 

pettacoli oggi 
• i^^mkt&^ì.d SEiingr.ffiisel — Questa 

^era quartetto istrumentale Gianni 
4aUe ore 8 1\2 alle l̂̂ ^ 

^àiffin* barca tra i marosi 
Gonfi, irosi, 

1* sospinta dal sacp^ 
Fatta male 
Bai totale 
Gorgogliandf^ipHmo a fondo. 

Ore i0.:15i portì. 
In questo istante i ministri vanno 

al Quirinale per la solita relazione 
non potutasi jtenere ieri a motivo 
della festa. \ • 

— Sembra cbrfrestrema sifiistva 
e là pentarchia accettino il ritorno 
al collegio _ u|ninpminale. Cosi la 
proposta se r̂ e dicchi arerebbe d'ur-^ 
gonza. Depretis" trovasi iinbara^-
zato; §i studi^ un ordjne del giorno 
che sarebbe svolfo dai Bonghi per 
torlo a questo imbarazzo. / v i ,v 

* , i • ì ; • , " - . • " - • - - - - ' ' -

-^ Annliinciansì sommovimenti 
in Albania, ove ie popolazior\i;p-o 
fiutano disarmàm il console au-
sirìaco a Scutarv vi jsoffìS^^fl̂ ntrd;'̂  

;^i.raan^ * - W ' . — — ' ^ « . _ -

u L d A ^ I ^ r i a r i b i ' l - r f - l t ' O l r i V - i i t n -^^• UhiHU ^ 

^jg^rt -^l .-^k-
^Domeni%30ìtifBg||», inaugur^lmné 

del Tram a capili^|,flno ai .Ponte di 
|\igodar20gei n ^ agtìca ^rin^maia. o-
'Sraria al Cissod'etto'l&SQndo a disno 
sizione^^del conduttore la cantina del 
Sig. Crescente G.B, detto Cesttìille si 
assicura smèrcio continuo dì squisì-

.tìs^imo VINtTNÙOVO, VEOOHlQfior̂  
STRi?^ECCHlO prodotto ^dalle di lui 

^-Spera ami?tìi;0so^^|9^corso^-^ ' 

per Tappl^cippe del 1 fiotti dì calca 
S\^ viti, iB̂  Inàle agia^ automatica^ 
cq^n^ bastandovi uà piccolo impala» 

*àr^^tto, oftremodo esteso a ao^si- is-
'^lTOfé, fabbricata in ottont^PfefeaUo 

ìnattacabitè dalla calce, eljggi^iésima, 
e da potersi adoperare in tré di 
rentì maniere; 

il 

A Zaino, 
Agquanciata al fianco^ 
-SfabUmente-assicurata^ ad un 

recipientetf 
a'S. .. K 

! ^ -

ì:^ 

. «.ilìpK^ntori Ottennero già il Bre-
vettodalR. Governo onde evitare che 
aiin abbianfa ad ap^flfìltaro doll^ 
loro invenzione, t 

Il prezzo di detta a*o.B»^^^à'di 
onde possa e^ser affa por-
lata di t»ui.' 
- La i^oiMpa.-. è^'vìsibila 
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Rendita italiana 5 p.0|0 
contanti#4v 

Fine corrente . .. . . • * 
Fine prossimo. . . . . J* 
Genove . . . , . . . . . * 
Banco Note , . . . ' . . » 
Marche * 
j^ancho NazionaU. i * » 
Banca Naz. To'Sbanâ ^̂ ^ 
Credito Mobiliare. . . » 
Coat^usìonì Venete. . » 
Banche Venete \,%̂  , «ófi 
Oòtònifioiò Veriéziano.^»" 
Trai»vìà Padovano. . » | 
Guiiióvìe . ì . . . . . . i^ 
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100 
101 

.78 
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' ' 1 
2285 
I l 5*̂  
3i8 
311 
180 
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SOLUZIONE 
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dei giuochi della scorsa settinìam 
li, Par.agone. 

RIBALDI 
GAUÌBALDI 

3. Giunono (Qìii non è). 
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(AGENZIA STEFANI) . 

!Ssrt§gÈ®, G. - r La Commissione 
P ^ il progetto di leg^Welativo alla 
imposta suU*ftVcool, respinse il primo 
artìcolo del progetto; ^perciò sembra 
che IMntero progetto yerrà respìnto. 

Koffi®E5« 15.1—. ìLa città è imban-
c|ie3rata.>li^rj, ^accompagnato dal^rm 
9Ìp6 (Ji^^|^pJli, e dà lìumercso istato 
maggiore, j a j passato' in rivista le 
truppe sul piazzale dà| Macao. , , 

^̂ ;̂  Notìzie dalle provincie annunzìiano 
èhììisjgy'U^a'*^ ì̂ i Càsteggìà lo Statuto. 
Sì feceroJiviste militiwri,e.,,varie dì-
^i^ostrazionl civili comofomorandosi al-
'^résl itÀvénticinquesimo anniversario 
detlft^morte di, Cavour^ 
•'[ Wiì^enw.®^ « . -r- Oggi nuovi qasi 
sospetti. Le autorità presero^ tutti i 
necessari provvedimenti. 

àwTQNiÒtSTEFAìJi. Gerefi^^00msabile 

%di avviso ÌV Pagina 

A* i l ; Iì«. P^ìttoitm 

CHIÙ un Go DJ ìvmmA 

i -

Via day Sala 8, vicino ;ìl 
Specialista per otturaturg di Denti. 
^ppliiui BeoiAt 8 IU»oni4iwir«» se-

oóndci^na- nuova invonaiona,JMiilKa. 
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DEPURATIVO E.BINERESGAIIVO DEL SANQl 
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•Slsy^etadé éèei«£iivamentbJii.^^|i0ll,^K^ 4, Calata J , ,v¥¥po, (Casa propria) 

lìfj ìaìCatola più,IMnaballagglo. - - ? , . „ . 
^",̂ * '̂ '-̂ ^ -•[•' LA €ÀSAm FIRENZE È SOPPRESSA .:../^ •• ;- .-iv ] 

• VwA'^'^^-^'SR'*'" '̂ •̂ '̂*f** 8*aglSsìHso possiede tutte lejj^cette scritto qi^propho 
jpt!|h¥llff%'^fòf.j'<Ì^ Pagliano sub zio, p^iù.im docun[i0if|to, dW cui W m s t g n a 
^itóaie'sup , sqcces ' s^ | | s i^ tó : a, bmen^^to, àv^nfeìe cpmpeienU, autorità, (piut£ostó<W 
ri córrerò iftU |̂̂ ,i^()a^m^^ Giornali), Ennc^,^ Pietro, Giovamì^^lg^gliano e tutti coloro 
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Vclìo àudacep>ente © fàlsftHieiita •vantano quosia auccessiònè: a-vvorte pure, di non confon-' 
déiTe questo legittimo farmsijo, coiraltro progarato sotto vi nome di Aìoertù Pagitano 
fi&':im^}pe, il QOalG, oìfff^a àÒn aver a f t » k afg^itA col defà^to Prof. Girolamo, he 
' " " -••"^- foDorW di esser da M^^noeciiutg, sî  pèrdette Oon^feud^cja sènza pari, <ìi hr 

nei.suoj annunzi, linducendo il pubblico à croUornelo paronte. 
_ r massima: Che ogni al^ró avulso o nc?uaWio relativo a questa specialità 

U'évQtìg^ rnserìto in questo od in altri giornali, non puònilelMì^Jfhe a detestabili con-
raftazioni, iÙbiùÀl iè volte!dannose alla salute dì Ohi fìdùòioB^iaietìte fle usasse. 
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PejÒ ifìia^Whte 
di Fonìanino dv 

##ftgigi Bellocari idi ^ prèserinr.affitto dal 'Comiihé dì 
alia qiial%iT'Governo,-a garanzìa del pubblico, .impnse il home 
Pejo per,; distìnguerla dalla rinomata M i i i l e a Wmnie t l l i*e|® dòv 
sona gli Stabilimenti di cura.^ ^ ^^m^n i ' ^̂  \ ,, ;, ., ..,,,. 

,' ;Il JJellocari,.non Ì¥èndo smercio della Wftli Acqua per. la ,sua inferiorità e 
offrendola col èuò véro Doftìe, inventò di sostituire, sulle etichettemdelle bottiglie e 
sui stàìtipati-quello di llmca Vera Fónte eli Pejo conservando, per la legalità, sulla 
capsula il ndme di I^Wfenmo iti éarattlró microscopia^ onde non sia vedutoi Con̂  
("llièàtÒ'̂ Bambìamento alcuni suoi dgpositai^i si permettono di venderla per Acqua 
deir/ftilllèm ffiiigite «li Kej€& a chi domanda loro sempUcemente A e " " ^^-"-
jiVendorirtoWior guadagno^ i T > ; ^̂  

m 
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ejo^ed esigere che logni bottiglia abbia .^etichetta e capsula, con sopra 
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Ventfesl a Veriozla presso L, BERĴ AMO, profumle-
ror I70 i , Frezzeria, S. Marco — a Treviso, presso.^A. 
^AINDRU^^ATO/pHfumìerre'fehrncaglìere -^ a f a W a 
[)̂ 9^S^b;î  Ditìa Ved. di ANSELO^̂ SUERRA, profumiere; 
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-i ̂^ .̂ Vienna, IST3. 
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Fremìati ' con medQìia d'oro atrEsposIzioiild'Anversa 1885 -
' Nisza 1883 - Nazionale di rAilano, 188) 
.filadeiiia XUfà ,rr.Parigi,J07,S ^ . Sydney 1879 

; a BrweH f̂ttilPSO. 

nyrxiL^isro 
Torino 1884 

To?^\90jDì8Cexp5o bevap4tp9,npp,oeta dv.Bps^an?^ jpurftmoAte vogatali < 
^s^ta|,i|al}.t4mgo, od ujOiaUo innocua,, ^.•:^t. ....•: .o iV^-.^'^ :^A ^U .a----^)^ 
Arresta tìempre con istantaneità c(i effetto le coliche -^-la dìssonteria ?-̂ , il vomito 

" ' v M W ' q maroi-^Ja^Mlìbre g i a l l ^ ed ^ìtri^in^lf di sintouM amoi,^^^r>ndole epldó-
nàiVf V parassitana» E uua scopertpljfipartantìssimajche ^aggiunge 4*ftpog60 deU% scienza 

riavendo risojio ÌL^r^,o.P|RbtRma-|| |>un rimedio contro,il colora. ?,;.,, ;̂}S .o:. ' ; , .ì^^,^^ 
•l mollisaimv'aocumeriti di ctii è foi'nHard rinomata Tintura Pen^o^j^^j^i^gjiiaramontc 

i;dinrj0^tranp quanto essa sia indispensabile in ogni fami^li^, edl in speciai i tafei nî U 
. pei fjìpggiat'ori, e pei stabintnènliUÀduiìrriali. | ". ŝ j Y' ^ ?> 0\ -
1 - ^^r,f?P!*rt?.ÌV.fiavier^^^ dichi^a^o ufflciaimente jCii^^^lulutte l e , t o i g i i e > ,oui.venne 

^spezia efficacissima, Da Scapoli al Volturno, yiHaWabca di Piemonte, Pancaglierl.e Cor-
' tó t f t f f di effetto istaQianèo e sicuro. rSaJ^^CIlìtatQi^roce Bianqa;„ii^ Napòiijj. e Croce 

'" ' 'AÌ4Ì r? îsA^MHM =?8fi8^fe ^ 
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Hossa'di Genova di B. 
•S'!,«,f 

'm^Hhw-Pi 
i\%ì i 

àt^r.*fHi 

i J v «a; t t - i i , - . ' _ £ . 

' . - •: 1 ; J L L 

'.>''•, 

-L 

i l 
7 - l ' -

- ^ - ' '.- ..i 
. - ^ 1 . Vi ] 

LI i L 

•-

Mpibqurn? ^i f [ 

* ' , ì T<̂  i'*" 
- 1 1 . i - i ' ^ ì -r. ---^ 

II, Fes'Hfict'lBB'saaafiffè U lìquoréttiiù igienico conosciuto. Esso è raccoman-' 
4a to da, celebrità me4iché«%dua^to in,m,o|ti Ospeda^^Il F c s ^ m e l ISrsaaìfisai non 
si àeve confondere ,con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono cnyimperfette e'•nocive imipzioni. Il F C H - M O Ì I t i r a n c a estinguo la 
sete, facilità la digèirtioniB, stimola ^appetito, guarisce le felì|)ri iir|terraittenti;il, 
mal dì capo, capogiri, mali nepoei , mal di fegato, spleen^ mal di .miare, nauseo 
in genere. Esso è ^W'^'^'^^^'^^S^''^^^^?,^*^^®"^'^®^^'- •'•• •'' :<:,' ••. • -..^ 

m\ 5;iffi^'TI,GARANTITI DA OERTIPIOATI MEDIO! • b . 
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PREFETTURA APOtìXOUQAAEJb BENGAL CENTRALE 
' M I 

- T ! * 

m. PKEG;'SioKok ¥:uA Bwìih, 
ngal Kishììagurj 8 Màggio ÌSSS, > . 

'I \ 
i -

' : ^ 1 

Qualór^Jle SS-; t l i . mi^acess^ro Pagovolexza di lasciarmi avere Ulq(:o^^^JebrQ 
ffiEM^t-^raMosa a prezzi ridotti come Panno scoreo, ne prenderei dodici dos-

zffie • • W 
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I ' 
- ' 

I . 

' v ^ ' 

'H' 1 - j r . ^ 

F: / . 

VM\tù%.mrmt ciì.è§»oUa^^ìio Ee'^olorosìAi^fllì |ijftn di rado ,m\ solo 
uso idei Enedesimo suporano, il malore.mortale, e ricuperano jperfetta,sa]jite, 

In^gesserale il ìl''ssrHae*£|Rr««ca ci rieaco molto vantaggioso per'tutti i ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivamenta caldo. ^ -

Devotissimo loro servo, T^iPÒzIì^ Pref. Àp, 
i"' 
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MUNICÌPIO DI NAPOLI f 
' : ; .; Napoli. ^^0cémbyè ÌBIS. 

Certifico fé s^ypscntlo Ji avere ^ornniinìstrato nelPOsp^daìo delja Oonpcenia 
siiIfF^FiìcI-lBB*anc®- ai:jjonv^ìlescentiJli Coieta con loro gi'«ndissimò giovamento. 
È'notovòlo là tolleranyal^a siffatto liquore*de! tubo gastroenterico dei colerosi,! 
quali dopo cosi fièra maia^t|ia, sogliono; a.sorftseSisibilissimw le vi^ digestive. Là 
principale asiona è rattività digestiva che si^rìdegta, onde il progressivo benes* 
sere cho i coiìvalescenti né risentone. .-^mm^^ i 

Il Medico Primario FBANOESOO FEDE. 
P^r la realtà della firma del Bòii. Francesco Fede. •' 

• ,̂ • :-' .. . \ i \ :•' • Il Sindaco S inNip^ . . 
^ Vistai la IcigaU'^zazion^ d^Ua firma soprascrit ta del Sisidaco di Napoli, pel Pre­

fetto segtie la fuma. 3586 
^^i^'^'7ì.4.0mm^0fi^^lif^o]^^^^^^ ^ Piccole l . t , ^ 0 

1 i -

i . . ^ / ; • * j r .\ 

Esce il M i , l 6: d'ogni mese 
720,000 còpie:72Ó,Cfi{l> 

(in, 15 lingue) 

cisiòni, 3€B figurini.CO-
' i ,lor?.ti,;f S apporidicicpj* 

»«f> ^0id,eaì:dia,j,8glia-

lavori femnniioili»;) i , ^ 
, PREZZV W ABBONAMENTO, i 

, (franco nei Regno) 
, , anno sem. trlnî  

Grande'E^. 10 9 — 5,«-. 
Piccola; .^£50j2,5g^ 

.Grande Ed. 20 1*2 6,50-
Piccola 41 f 6 , 3 , ^ 

Numeri separati L. UNA ' 
lé9.,Gr.audè Ediztoneli^ 

irv'più 36 figurini :co!orafÌ 
allfacquartìllo. Gli i abbo-

,^na^ìO|§i!è4J^Corrpho solo 
/ dalnli^genri,, l tBprv,llug; 

e otiobre. .r\i.:)}0 ^ . 

l i i . i "SV r 

Numeri di seggio gEr-atss 
/ as chiun(jula^!lliclìi(^da. 

,^ J^i,;ricevono abba«««l'«nti ài giornale 1^ si offrono numeri di saggio «8% 
« f l i f l ^ . ^ *̂ *̂ "̂"*1'̂ ® "® ̂ ^ '̂̂ ** 4P*^.^PU^^ presso l'ammi;n)slra;5ip|^fJfi^^gi||lialft;i^B!^^^ in'Padova, " • ,,> ^ •. >u^ . _̂  . 
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Siiecialità flellfl I . 

Elisir^ a ' X . ' 

Amaro di Felsina 
Eucalyptus r 
Monte Titano ; 
Araticio di Monaco 
Utfmbardorum 

bìavòìtt 
Colombo 

;llqu6re della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

| j ® €è .>« A 

eiag, oro Pall i 1818 
Mete oro Milano 1801 

Sciroppi concoolratt a vapore per bibite _ 

òosito del BENEOlCTlNEìdell'Ajbbtò^^'dj Fècatnp. 3208 

Alpinista ìtaiiano 
Assortimento di Cremo ed altri 

CA' 5-;*: Liquori fini. 
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